
28-29 maggio 2022
TRENTO
Villa S. Ignazio
via alle Laste, 22

Sabato: 15.00 – 19.15
Domenica: 9.45 – 12.45

Concerto n.2

Conduce
Gebhard von Gültlingen
Scuola Internazionale di Musicosophia 

"Alcuni brani di Chopin,
per la loro brevità,
possono essere
considerati e ascoltati
come "pane
quotidiano", ossia
nutrimento per ogni
giorno. 
Chopin ha infatti il
senso dell'essenziale;
ogni sua opera è un
gioiello"

George Balan



Informazioni generali
28 e 29 maggio 2022
Sabato ore 15.00 - 19.15
Domenica ore 9.45 - 12.45

TRENTO - Villa S. Ignazio
via delle Laste, 22

Il seminario sarà condotto da 
Gebhard von Gültlingen, 
Scuola Internazionale di Musicosophia di
St. Peter (Germania).

Quota di partecipazione
€ 95 a persona
€ 180 per iscrizioni di coppia
 € 50 per giovani dai 18 ai 29 anni 
Quota associativa € 25 - per i nuovi soci € 10

Non si richiede alcuna conoscenza
tecnica della musica

Per ragioni organizzative si prega di
comunicare in anticipo la partecipazione 
al seminario

Organizzazione
Associazione Italiana di Musicosophia
Strada del dos de le giare, 8 - TRENTO
musicosophia@musicosophia.it
www.musicosophia.it

      Associazione Italiana di Musicosophia

Informazioni e iscrizioni
Andreina Failo  
338 9984102  | andreina.failo@virgilio.it

Lucia Trettel     
335 8705533  | lucia.trettel@gmail.com

Che cos'è Musicosophia?
Le opere senza tempo dei grandi compositori
traboccano di bellezza e di pensieri profondi. 
Per capirli non abbiamo bisogno di note o di una
qualche nozione teorica, dobbiamo solo ascoltarli
attentamente.

Musicosophia mostra un modo nuovo
di trovare un accesso più profondo ai capolavori della
musica attraverso l'ascolto consapevole. 
Ascoltata così, la musica non è più solo un nobile
intrattenimento, ma può diventare una parte
essenziale della nostra vita.

Il metodo di Musicosophia
si basa sulla capacità di ascoltare, che è innata
nell'uomo.
Il nostro strumento è l’udito. 

Nel metodo di Musicosophia, non ci basiamo sulle
note, ma sviluppiamo un ascolto concentrato
attraverso il riconoscimento dei motivi e dei temi
musicali.

Esploriamo le diverse atmosfere, individuiamo i
momenti di cambiamento nella musica, analizziamo
le strutture e cerchiamo il significato dell'opera e
quello che può avere per noi.

Per "afferrare" meglio la musica, traduciamo le
melodie in linee semplici e le seguiamo con le nostre
mani e col nostro cuore.

Se l'ascoltatore inizia ad ascoltare la musica
consapevolmente, le trasformazioni musicali dei temi
risuonano in lui. 
L'ascoltatore diventa attivo, partecipa anima e corpo
alle trasformazioni che la musica gli offre, e se ne
appropria.
Detto altrimenti: l'ascoltatore stesso diventa il fulcro
del processo creativo musicale, cui il compositore ha
solo dato l’avvio con la sua opera.


